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Comunicato stampa 


Castel San Pietro Terme, 5 maggio 2010
Magnetti: il sindaco ha incontrato la proprietà
Giovedì 13 maggio è in calendario un incontro al ministero per lo Sviluppo economico per chiedere la concessione di due anni di cassa integrazione ai lavoratori della Magnetti di Castel San Pietro. All’incontro romano parteciperanno i rappresentanti di Unindustria, dei lavoratori e dell’azienda. Lo riferisce il sindaco, Sara Brunori, che ha incontrato stamane il direttore generale di Magnetti Spa, Gabriele Aldeghi, nello stabilimento dell’azienda, nella zona industriale Ca’ Bianca. All’incontro erano presenti: Alessandro Varino per Unindustria; Morena Visani e Michele Boffa, della Fillea Cgil e i rappresentanti della Rsu. 

La Magnetti Spa è un’azienda del gruppo Finedil (che possiede anche la Magnetti immobiliare, la Magnetti building e la Magnetti living) e che, oltre a quello castellano, ha stabilimenti a Carvico (Bg), Summa Rivabosco (Cn), Vigonovo (Pn) e Sarzano di Rovigo. Dal 2005 al 2009, ha spiegato il direttore generale dell’azienda, la capacità produttiva è scesa molto, a causa delle crescenti difficoltà del settore edile. A ciò si aggiungono altri fattori, come i costi delle materie prime (sabbie e inerti) che sul nostro territorio sarebbero molto maggiori, anche del doppio, rispetto ai luoghi ove risiedono gli altri stabilimenti del gruppo. Per questo, ha spiegato Varino, l’azienda intende concentrare la produzione negli altri stabilimenti e mantenendo a Castel San Pietro un magazzino, uno spazio espositivo e commerciale e la logistica. Tradotto in termini occupazionali: oggi nello stabilimento castellano lavorano dieci operai, tre impiegati e un commerciale. Domani resteranno due o tre operai, due impiegati e un commerciale. Ai dipendenti in esubero l’azienda offre un posto di lavoro nelle altre sedi, cioè: due persone a Summa Rivabosco, una o due a Sarzano di Rovigo e gli altri a Vigonovo. Un trasferimento che, per ragioni culturali e affettive, non tutti possono affrontare. «Fra i lavoratori della Magnetti ci sono giovani che hanno investito, insieme alla loro famiglia, in un progetto di vita sul nostro territorio, impegnandosi economicamente, non senza sacrifici, per abitare a Castel San Pietro», dice il sindaco. «Al momento non possiamo che attendere con fiducia l’esito dell’incontro di Roma. Spero che ai lavoratori siano concessi 24 mesi di ammortizzatori sociali, che darebbero loro un minimo di garanzie economiche, nell’attesa di una nuova occasione di lavoro. L’impegno che prendiamo, per quanto possa fare il Comune, è di collaborare con i sindacati affinché i lavoratori della Magnetti abbiano l’opportunità di ricollocarsi, anche a seguito di attività formative specifiche, sul nostro territorio». 
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